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Twt Ferrofn una scena di «Il gallo», da Brancatj 

Primcteatro. Con Turi Ferro 

Requiem 
per un «gallo» 

MARIA GRAZIA OMOCMI 
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Nei cinema «Inseparabili», il nuovo thriller 
di David Cronenberg, storia di due gemelli ginecologi 
uniti da un legame che li porterà alla morte. 
Jeremy Irons bravissimo nei panni dei due protagonisti 

«Addio, gemello crudele!» 
r- •**"« 

MICHIISANSILMI 

Regia e sceneggiatura- David 
Cionenbeig Interpreti Jeremy 
Irons, Gerteyiève Buiold Bar­
bara Gordon Fotografia Peter 
Suschitzky Effetti ottici Lee 
Wilson Musici Howard Stu­
re Canada Usa, 1988 
Rona: Rivoli, Eden 
MllaimMeillolaiiiiin 

• Eccolo, Analmente, que­
sto famoso thriller di Cronen­
berg annunciato da syanate 
coincidenze gemellati. Dai 
film *fhri d oro (f li uscito) e 
nur/ns (presto sugli schermi) 
all'incredibile raduno di Twin-
sburgh, Ohio (migliala di ge­
melli da tutti gli States), per 
non parlare del rinato interes­
se scientifico e letterario attori 
no alle rnanlfestazioni de| 
•doppio» E sari utile ricordare 
che lo spunto di Inseparabili 
viene da un fatto di cronaca 

accaduto a New Yorii nei pri­
mi anni SetUnta, quando due 
medici gemèlli furono trovali 
morti, in circostanze misterio­
se nella casa dove abitavano 

Il caso, ovviamente, e solo 
un pretesto nelle mani di Cro­
nenberg maestro riconosciuto 
del cinema della paura e regi­
sta ossessionato dal corpo 
femminile e dei «segreti» che 
essa nasconde, sin dal tempi 
del bizzarro andò*, (e colora 
malefica dove la protagonista 
partoriva da Una fessura late­
rale dei nanetti per niente ras­
sicuranti. Allora la mano era 
piò pesante e la confezione di 
serie B. ma gli Con il lucido. 
angosciante ùnmu morta 
Cronenberg avrebbe messo a 
fuoco uno stile personale, vii 
gorosamente d'autore 

Di Inseparabili, se avete let­
ta I giornali e visto I «afferà te­
levisivi saprete quasi tutto. 1 
gemelli In questione sor» due 

famosi ginecologi canadesi 
cresciuti insieme, in una sorta 
di totale, coinvolgente, immu­
tabile complicità Uguali in 
tutto, almeno apparentemen­
te Beverly e Elliot Mantle arri­
vano al punto di scambiarsi 
una paziente senza che lei se 
ne accorga. Ma sbagliano a 
farlo, perché lei l'attrice In ca­
lo Claire'Niveau, è della loto 
stessa pasta (ha qualcosa In 
più nel proprio corpo, un ute­
ro Morano che le Impedisce 
di generare) Infatti, se per 
I ambizioso, spregiudicato D-
itot, la donna è slata un piace­
vole passatempo, per il fragile, 
sensibile Beverly quel rappor­
to segna I avvio di una para­
bola distruttiva Prima la dro­
ga, poi una dolorosa solitudi­
ne (lei e fuori città per un 
film). Infine uno showdawn 
sanguinano che sancisce I im­
possibile separazione tra i due 
gemelli Mantle Inseparabili 
anche nella morte 

-Non piace molto alle donne 

Il film di Cronenberg e si può 
capire perché Ciane i, a suo 
modo, •mostruosa» come i ge­
melli che 1 hanno in cura, e i 
due uomini a loro volta, si 
portano dietro una morbosità 
clinica dai risvolti sessuofobici 
(dice Elliot .Dovrebbero lare 
dei concorsi di bellezza anche 
per I interno del corpo uma-
no») il legame che ne viene 
fuon non può che essere lace­
rante e distruttivo, perché alte­
ra I equilibrio gemellare senza 
crearne uno nuovo, consape­
volmente pia maturo 

Naturalmente, Cronenberg 
non ha tesi da dimostrare con 
la pazienza dell'entomologa 
egli Illumina I capitoli di que­
sta tragedia moderna (una 
manna per gli amanti del ge­
nere •schizofrenia pio Freud») 
addensando I segnali minac­
ciosi e moltiplicando le spie 
del malessere E un onore che 
non adopera make-up mo­
struosi (tipo La nosco) e tra­
dizionali •creaeend» d|. su­

spense, il senso della follia av­
volgente Cronenberg lo affida 
agli arredi dallo design (co­
stosi e spersonalizzati), alle 
luci livide e bluastre che pre­
mono sui VISI e sui corpi, agli 
estrosi strumenti chirurgici (o 
di tortura?) combinati con i 
camici purpurei delle sale 
operatorie % esce un thriller 
ahpico, che riflette i suoi per­
sonaggi in una sorta di spec­
chio scuro, restituendoli, una 
volta liberi dell'obbligo di es­
sere uguali, indifesi e Votati al­
la morte 

È chiara che Inseparabili 
non esisterebbe senza la stu­
pefacente piova di Jeremy 
Irons, impegnato in un doppio 
ruolo da Oscar (ma la nomi­
nation non gliellianno data)' 
guardatelo come differenzia, 
per impercettibili gesti e sguar­
di, le psicologie dei due ge­
melli, facendoci capire che 
dalla vulnerabilità dell uno 
Oon p o n i che venire la «con-
ftrtadell altro. > 

«Night Club» di Corbucci, sugli anni Sessanta 

Nostalgia di via Veneto 
con un po' di veleno 
Night Club 
Regia: Sergia Corbucci Sce­
neggiatura Massimo Francio­
sa, Sergio Corbucci, Giovanni 
Fago Interpreti Christian De 
Sica, Mara Vehier, Massimo 
Wertmuller, Sergio Vestano, 
Roberto Clufoil, Sabina Guz-
zantl, Sabrina Fertili, Diane 
Bodart. Italia, 1989 
Roma: Adriaiw, Atlantic 

f i Chissà che dira Enrica 
Lucherini II «principe dei 
press-agenk di questo Night 
Ciak tardivo omaggio ali l'a­
liena del boom economlco-
seicentoflat Lui si che se ne 
intende di via Veneto e dintor 
ni emblema di quella -dolce 
vite! che riveduta e corretta si 
cerca ogni tanto di rilanciare 
ali attenzione del mass media 

Anche Corbucci però ha 
buoni mordi da spendere in 
mento, non fosse altro per le 
frequentazioni che accompa­
gnarono (Pannunzio, Flaiano, 

Maccan Talarico. Patti ) il 
suo esordio alla cineprésa 
Deve essere per quoto che 
^ f » | W * venuto meno 
peggio del previsto, certamen. 
te mollo meglio delle sueultl-
me cose (Rùnini Rimim. Roba 
da (fèlli, I giorni del commis­
sario Ambrosio). Sin dalla pri­
ma inquadratura, il film sfog­
gia un decoroso impianto li-
gurativo e una bella scelta del­
le facce, come se Corbucci vo-
lesse fare di Night Club un pic­
colo saggio di autobiografia 
applicala al costume. Siamo 
agli albori degli anni Sessanta, 
per la precisione nella notte 
tra il 2 e il 3 febbraio del I960 
La data è Importante perché 
la -notte brava» e quella In cui 
Fred Buscagllone andò a sfra­
cellarsi con la sua Thunder-
bird rosa confetto La favolosa 
macchina appare due volle, 
pnma posteggiata di fronte al­
le •Grotte dei Piccione» dove 
Fred si esibisce, poi maciullata 
e fumante di frante allo sguar­

do di un vigile urbano Neil ar­
c o di quelle cinque o sei ore si 
consuma la tragicomica av­
ventura di Fiero e Ottavio, 
bancari non proprio onesti im­
pegnati a spellare «Il ricco 
comraendator Balestre!!! (un 
calabrese che coltiva berga­
motti) La stangata e messa a 
punto, mancano solo le don­
nine allegre (per ammorbidire 
il pollo), alle quali provveder» 
Il ufimir squattrinato Walter. 
Solo che tanto allegre non so­
no Luciana, la friulana, si fa 
tentare dal whisky e sbarella; 
Cristina preferisce spogliarsi di 
fronte a due produttori, Erina 
cerea un antidoto alla solitudi­
ne flirtando teneramente con 
Ottavio, lise, {a svsdesona, ca­
sca tra le braccia di una lesbi­
ca Insomma, un disastro. Non 
resta che la nipotìna ruspante 
e provinciale di Luciana, ma 
n o n e aria. Per fortuna, Ira una 
scorribanda e I altra, Balestrel-
li e rimasta affascinato da une 
cantante «esistenzialista" (ov-

Roberto CUrloli e Sabrina Fem» nel film .Night CHib» 

inamente ricca e comunista) e 
farà di tutto per finirci a letto 
Non sapendo c h e 

Film corale, allollato di mu­
siche d epoca e di personaggi 
che fanno colore» (il sarto 
Schubeit, re Famk, Anita Ek-
berg, Bruno Martino Van 
Wood). N<gJir C/uosi destreg­
gia con qualche estro tra com­
media farsesche ntratto ama­
ro, ricalcando certe atmosfere 
diPietrangelieRisi Purtroppo, 
Corbucci non si fida come do­
vrebbe del propn personaggi 
moltiplica la battutacela e alza 
la colonna sonora, cercando 
infine, 1 alibi .d'autore nella 
svolta tragica del tentato stu­
pro Un po' pia di coraggio e 

/VigM Club sarebbe diventato 
un film da consigliare agli 
amici 

Piacevolmente inconsueto il 
cast, dove primeggiano Massi­
mo Wertmuller e Roberto Ciu-
foli (I due truffaldini), ben as­
secondati da Christian De Sica 
(ma quando capiranno, i pro­
duttori Che é un bravo attore 
drammatico?), Sergio Vasta-
no Mara Venier, Diane Bo-
dart. Elena Pana e Sabrina Fe­
nili Scontati i titoli di coda, in 
puro sule •ìtalian graffiti», con 
la vita dei personaggi aggior­
nata dal destino e dal ricordo 
di quella scombinata notte a l 
night Club 

OMIM 

Rìck Wakemarv 
dagli Yes a Napól! 
con passione 

ALBASOLARO 

t v ROMA Rck Wakeman si 
sente vendicato dai tempi an­
zi, dalla New Age Music Per il 
biondo tastierista inglese che; 
portò gli Yes a! successo e fu 
una delle figure chiave nella4 

nascita di quel genere definito 
«progressive* i rock ha smes­
so di essere ricerca verso la 
metà degli anni Settanta -Le 
case discografiche volevano 
stampare solo canzoncine 
pop di tre minuti le radio non 
trasmettevano altro la stampa 
musicate si disinteressava a 
tutto il resto Ma negli Ultimi 
he anni la situazione e cam 
biata e lo dimostra il successo 
della New Age All'inizio le ca­
se discografiche non ne vole­
vano sapere poi quando 1 die 
scili hanno cominciato a ven­
dere il loro atteggiamento £ 
cambiato» Cosi forse è giunto 
il momento del revival anche 
per y/akeinan, al fianco della 
schiera dei Pink Floyd, Gene-
sis, Deep Purple ex eroi degli 
anni Settanta alla ricerca di 
uno spazio nell attuale merca 
to discografico Non ha più 1 
lunghi capelli biondi da san 
tone Wakeman oggi è un 
quarantenne dal) ana b̂ene­
stante e un pò assonnata 
grande appassionato della te­
levisione britannica che ha 
lungamente frequentato in 
questi anni, scrivendo uninfi 
rota di colonne sonore e par 
tecipando ad ogni sorta di tra 
smissioni, dai talk show al va 
neta comici Non ha smesso 
di fare dischi ed è proprio un 
album a portarlo In Italia 
Block Kntghts al me Court of 
Ferdinand N un titolo che rie 
cheggia annosamente il suo 
celebre The Sa Waves of 
Henry Viti ('Le sei mogli di 
Enrico Viti.) è stato realizzato 
a Napoli da Wakeman assie­
me ad un musicista italiano, 
Mano Fasciano 

Batterista e cantante di on 
gine napoletana Fasciano 
dette vita nel 67-ad uno dei 
primissimi gruppi rock italiani 
i Balletto di Bronzo, sulla scia 
dello stile incendiano di Jimi 
Hendrix "In quegli anni •rac­
conta fasciano^ sisperiihen-
lava moltissimo î nippî colla-

boravano spesso tra loro. Per 
sette mesi ho lavorata con Rit­
chie Blackmore, che ancori 
non aveva formato 1 Deep Pur­
ple ed era in Italia con I Trip. 
Un giorno i Van Der Graal Ge-
nerator che erano in tournee, 
ebbero problemi col batterista 
e mi chiesero di sostituirla Ri-
maŝ  con loto un anno» 

Fasciano che ha all'attivo 
tip album inciso col brasiliano 
Ino De Palila, e Uri grande am­
miratore di Wakeman Si sono 
incontrati ad un festival ed In 
seguito è maturata l'idea di 
questo album che fonde le 
melodia partenopei ed I testi 
cantati da Fasciano in napole­
tano del Settecento oon i vir­
tuosismi pianistici e tastteristi-
ci di Wakeman accompagna­
to dal! ex chitarrista dei Ca­
rnei David Sumner 

Wakeman avrà cosi appa­
gato la voglia di «ricerca», an­
che se il suo pessimismo sem­
bra dettato dall amarezza di 
chi si è sentito a lungo preso a 
simbolo dellènfatismo rOt* 
dei primi anni Settanta, Alt 
esordi primacongllStrawbse 
poi con gli Yes, Wakeman fu 
protagonista dell ondata del 
•progressive» I supi fraseggi 
complessi all'inizio di grande 
presa ma poi sempre più ba­
rocchi si adattavano alla per-
(ezione a tempi che premiava; 
no il virtuosismo strumentale. 
e lui era capace di suonar* Mi 
tastiere contemporaneamen­
te Tempi in cui un brano Oc­
cupava ualntera, lacciaia di 
un album, le canzoni nel si 
gonfiavano fino a diventar* 
delle mie, 1 sintetizzatori an­
davano a ruba, si Innalzavano 
sempre pio le muraglie di am-
plihcaton ftrtwpparttód». 
gli eccessi scenografici, duran­
te i concerti Wakeman si pre­
sentava con lunghi mantelli 
cardinalizi ed ambientazioni 
favolìstiche 4 * cose ci sfuggi 
di mano», ammette °t&: ricor­
dando un concerta vicino ad 
un lago riempito di gtofU> 
scht ammali gonfiabili, rhcsaal 
che non si ripeteranno quan­
do hu e Fasqano porteranno il 
disco in concerta al SiCarierz» 
Napoli nel prosslmafutuio...-

«La voce della luna» 
Do]» numerósi rinvi! x* 
finalmente il primo ciak 
per il nuovo Fellini 
• iROMA. Sembra Irvcredibi 
le, ma le riprese di La voce 
della luna, il nuovo film di Fe­
derico Fellini sono finalmente 
Iniziate dopo mille mwii ( e 
diveiskntiliajdi .già spesi) Il 
pruno ciak è stato battuto len 
negli Empire Studios sulla via 
Fontina, presso Roma, dove il 
regista effettuerà tutte le npre 
se Cera Roberto Benigni 
protagonista di questa pnma 
npresa mentre Paolo Villag­
gio (I altro protagonista del 
film) inizia a lavorate spio og­
gi La scena girata eira am 
bientata in un grande ristoran­
te di campanga e nguar *va il 
matnmonlo del personaggio 
di Benigni (che nel film si 
chiama Nestore e ha una mo­
glie chiamata Vaponera) Ora 
la lavorazione andrà avanti 
per quindici^settimane quasi 
sempre in esterni ricostruiti 
( le scenografie sono di Dante 
Ferretti) piccoli boighi,wllag 
gi, strade di campagna, casali 
completamente reinventati al 

I interno degli studi, c h e Felli­
ni ha preferito a quelli, pefjul 
abituali di Cinecittà, in quan­
to gli storici studi della Tusco-
lana, ormai completamente 
circondati da palazzi, non la­
sciano pju intuire né il verde 
né la campagna. 

il film come e noto, «I ent­
ra al romanzo PoemmHt fu­
n a t a del bolognese Erniahho 
Cavazzom che ha anctw cc4^ 
laborato alla sceneggiatura In­
sieme a Fellini e a Tullio ftaeh 
II -Ho aiutato Fellini nella 
scrittura del copione - ha di­
chiarato Cavazzonl da Bolo­
gna - ma non interveno nella 
realizzazione Sono pia che 
soddisfatto, direi incantilo, 
dal suo modo di lavorare Solo 
lui poteva pensare di trarre un 
film da un racconto latto d i 
parole più che di fatu, dove è 
assente ogni realismo, un rac­
conto di stati mentali, con epi­
sodi, personaggi e atmosfere 
indefiniti, in cui d o m i » l'in­
certezza sulla realtà del reale». 

«Coriandoli», ovvero il .sarò breve del libro 
Presentati a Milano i «Coriandoli», nuova iniziativa 
Garzanti Sono intervenuti alcuni dei primi auton 
in catalogo, Camporesi, Camon, Fortini, Vattimo. 
Non sono «tascabili» anche se del tascabile ripren­
dono le dimensioni e l'aspetto, hanno una grafica 
semplicissima, non sono «economici» (prezzi di 
copertina quindicimila lire) Ma sono brevi Pagi­
ne vane legate alle problematiche attuali 

ORESTI PtVITTA 

Una libreria di Milano 1 "Coriandoli avranno successo? 

• i MILANO In casa Garzanti 
nasce una collana che è una 
sorta di new deal della conci 
sione della conanmtas taci 
liana Vincolo assoluto per I 
•Coriandoli» (questa la sigla 
dell iniziativa editoriale) non 
superare le cento pagine La 
brevità non avrebbe ragioni 
ideologiche Significa solo ac 
celiare una condlzone nostra 
moderna che il tempo coire 

sempre più veloce e che auto­
ri e lettori si potrebbero trova 
te a miglior agio con una con 
seguente misura contenuta 
Valutazione ambigua Potreb 
be valere In assoluto il «mira­
no Eco si espnme oltre le 
quattrocento pagine Salman 
Rushdle scavalca addirittura le 
cinquecento la signora Albe­
rati ali esordio ne scnve set 
tecento Le telenovela seguo 

no ormai da anni II nostro 
quotidiano le vicende che 
raccontano sono chilometn-
che inesaunbili 

La società Insomma è con­
tradditoria accanto alla rapi 
diti delle azioni, rinasce il bi­
sogno della lunghezza, e la 
lunghezza, dell altra parte 
non ha impedito opera di va­
lore straordinario Ma la brevi­
tà ha lasciato spesso segni al 
trettantoKindelebili spesso 
profondjpiente rivoluzionan 
nel campo della politica, del 
dintto della letteratura La 
Poetica di Anstotile nel testo 
greco s aggira sulle sessanta 
pagine La morte a Venezia di 
Thomas Mann amva giusto al 
le cento Sulla stessa misura si 
era pnma regolato Pietro Vem 
nelle sue Osservazioni sulla 
tortura, cosi come // prode An 
selmo e la uispa Teresa (te­
nendo ovviamente conto delle 

illustrazioni) Mentre invece il 
Manifesto del partito comuni 
sta con le prefazioni di Marx 
ed Engels alle diverse edizioni 
si ferma alle ottanta pagine 
Maturano parafrasando John 
Reed ottanta pagine che 
sconvolsero 11 mondo Certo la 
brevità e ardua, rischiosa non 
consente gin di valzer allude 
alla perfezione al libro unico, 
delintivo, di una sola, assolu­
ta parola Negli esempi citatt 
( e nella infinità degli altri pos 
sibili) rimanda al testo saggi 
stico politico chiaramente 
tendenzioso strumento cioè 
di una battaglia di impegno ci 
vile E forse a questa idea ali i 
dea di pamphlet di alta qualità 
teorica ma anche di forte ten 
sione morale e civile (relativa­
mente ai tempi a; ovvio) si ri 
fenva 1 editore Garzanti illu 
strando questa sua nuova col 
lezione «anarchica» perché va 

contro I ordine stabilito, quel 
lo che sembra >il desuno del 
libro preso oggi facilmente 
nell Ingranaggio dei consumi» 

Pagine brevi insomma ma 
di buoan sostanza critica ca­
paci di muovere qualche cosa 
di più di una buona rilassante 
digestione come capita con le 
telenovelas scritte o pariate 
Pagine per di più varie, poco 
condizionate dai genen ( e 
aperte quindi alla saggistica, 
alla narrativa, alla poesia), 
molto legate invece ella pro­
blematicità della nostra condì 
zlone attuale, guidate appunto 
dall anarchia 

I «Coriandoli» partono con 
tre titoli Piero Camporesl do­
po Il sangue, Il pane e I vermi, 
s e preso - dice - una distra­
zione e con i Balsami di Vene­
re illustra cucina e tecniche fi­
nalizzate ali Eros «per eludere 
I amministrazione burocratica 

della vita e la mortificante rou­
tine del corpo» La sua eroina 
e Caterina Sforza ilsuobersa 
glfo «1 evangelizzazione inte­
grale del nostro paese» 

11 pnmo romanzo è di Ferdi 
nando Camon II conio delle 
balene è una stona d analisi 
collettiva che coinvolge una 
famiglia Ma è un testo di crisi 
e di nvelaziom un *io confes 
so» che rivela le angustie la 
tenti e represse di una genera 
zione fino ali epigrafe conclu 
siva 

Il terzo titolo llpastmoder 
no alo logica culturale del ìar 
da capitalismo è di un profes­
sore americano della Duke 
University Fredrlc Jameson 
professore di Letteratura com 
parata che ha già pubblicato 
m Italia alcuni saggi (Mam 
smo e /orma, la prigione del 
linguaggio) La sua è una bre­
ve ricognizione nella cultura 

contemporanea che ha aku 
ne pagine molto efficaci (ad 
esempio quelle del capriolo sii 
postmoderno e città) e Un 
piccolo •manifesto» tinaie «La 
nuova arte politica dovrà atte­
nersi alla venta del postmo­
derno vale a dire al suo og­
getto fondamentale ^ lo spa­
zio mondiale del capitalismo 
multinazionale - e contempo­
raneamente dovrà aprire una 
breccia su un nuovo matto fi­
nora inimmaginabile di rap­
presentarlo in cui noi possia­
mo cominciare ad afferrare 
nuovamente il nostra porci 
come soggetti individuali « 
collettivi e a riguadagnare uni 
capacità di agire e lottare, che 
al presente è neutralizzata dal­
la nostra confusione «pesiate 
e sociale» 

1 prossimi incontri saranno 
con Franco Fortini e Gianni 
Vattimo 

l'Unità 
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